E concluse:

«Del resto, dalle considerazioni dell’onore-
vole Salvatore Orlando una conseguenza si pud
trarre, ed & che le lamentate condizion; della
nostra inferiority topografica nen si possono sa-
nare se non con la guerra vittoriosa, la quale ci
guarentisca nell’ Adriatico non solo la sicurezza
del nostro paese, ma anche quella egemonia ci.
vile, che, senza escludere i popoli i quali pure
hanno diritto di affacciarvisi per trarne elementi
di vita e di ricchezza, a noi compete per la in-
contestabile superiority del nostro paese, per il
suo fterritorio, la sua popolazione, per la sua piil
alta ed antica civilta . ¢

Con queste meditate parole si completa mira-
bilmente e immutevolmente il primo periodo dj
una vasta evoluzione del pensiero governativo su
tutti i problemi nazionali, strategici e commer-
ciali dell'Adriatico. D; Pill non si potrebbe chie-
dere senza troppo pretendere,

In quanto alla Vittoria, la rinsaldata unione
dell’Europa civile ed il meraviglioso eroismo del
nostro Esercito e della sacra Armata nostra ci
danno sicurezza ch'essa sard raggiunta sulle terre
e sulle acque in nome di tutto il passato e per
I'avvenire sempre pit grande !




